
Dal 2 al 29/8, Palazzo delle Terme di Comano
Mostra“PAROLE PER STRADA”
È l’esposizione di dieci racconti selezionati tra 
i 123 che hanno partecipato all’edizione 2013 
dell’omonimo concorso, sul tema “Terra mia”.
Si tratta di un concorso per racconti brevissimi 
(massimo 1500 battute) cui partecipano autori 
professionisti e emergenti, sia italiani che mi-
granti con testi in arabo, polacco, portoghese, 
rumeno, serbo, somalo, spagnolo, e nelle lingue 
minoritarie riconosciute. Un’ autentica mostra 
di scrittura, nella quale le parole escono dai 
libri per andare incontro al lettore. 
In occasione degli incontri di Trentino d’Autore 
e ai visitatori della Mostra di Parole per Strada 
verrà distribuita gratuitamente l’antologia  “Pa-
role per strada 2012. Terra mia” la raccolta dei 
101 racconti ammessi alla stampa.

Il concorso e la mostra sono proposti da Il Furore dei 
Libri, www.ilfuroredeilibri.org

Mercoledì 20/8 – ore 20, Castello di Stenico
UN LIBRO OGNI 30 SECONDI
Un itinerario curioso e sorprendente in compa-
gnia di Carlo Martinelli, scrittore e giornalista 
“devoto alla carta” ma che non disdegna il con-
fronto con l’ebook. E che tenta una sfida impos-
sibile: si calcola che al mondo venga pubblicato 
un libro nuovo ogni trenta secondi. E dunque a 
chi ama i libri cosa resta, per possederli e cono-
scerli tutti, se non parlare di un libro ogni trenta 
secondi? Spaziando fra romanzi proibiti, poesie 
misteriose, autori clandestini e titoli bugiardi.

dal 25 luglio al 29 agosto 2014, ore 17.00
PALAZZO DELLE TERME DI COMANO – INGRESSO LIBERO
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INFINITO AMORE
La passione segreta di Napoleone
Mondadori

La sera del primo settembre 1814, una giovane donna 
sbarca all’isola d’Elba. È la contessa polacca Maria Wa-
lewska, arrivata in incognito per incontrare l’uomo che 
l’ha amata: Napoleone, in esilio sull’isola da qualche 
mese. Nel racconto toccante e suggestivo di un’ultima 
notte, l’imperatore e la bellissima Maria rivivono la loro 
vita di corsa, il primo incontro in cui lui la folgorò, l’or-
goglio di lei quando fu lui a innamorarsi perdutamente, 
il loro inseguirsi per tutto l’impero proprio come in una 
fiaba, i momenti d’immensa felicità... e infine le scelte 
strazianti, le cocenti delusioni, l’incapacità di arrendersi 
alla Storia. Massimo Nava dà vita in queste pagine a un 
rigoroso e vasto affresco della grande Storia in uno dei 
suoi momenti fatali; e insieme tratteggia con sapien-
za un’appassionata avventura umana, nella quale la 
politica e l’amore, il calcolo e i sogni si intrecciano nel 
destino di un uomo e di una donna nei quali tutti, oggi, ci 
possiamo riconoscere.

Massimo Nava, editorialista da Parigi per il Corriere 
della Sera, ha pubblicato saggi di politica internazionale, 
esperienze d’inviato di guerra, biografie e romanzi. Tra i 
suoi titoli ricordiamo Germania, Germania (Mondadori), 
Carovane d’Europa (Rizzoli), Kosovo, c’ero anch’io (Rizzo-
li), Milosevic, la tragedia di un popolo (Rizzoli), Imputato 
Milosevic (Fazi), Vittime, storie di guerra sul fronte della 
pace (Fazi), Il francese di ferro. Sarkozy e la sfida della 
nuova Francia (Einaudi/Michalon), La gloria è il sole dei 
morti (Ponte alle Grazie), Il garibaldino che fece il Cor-
riere della Sera (Rizzoli).

Conduce Fausta Slanzi, giornalista  

Carlo Zambotti
SERVIRÀ QUALCUNO CHE CI LEGGA, ALLA 
FINE
Gorilla Sapiens

Non una semplice raccolta di racconti, ma un univer-
so mutevole e vario, popolato da personaggi eccen-
trici e sorprendenti.
Avventure che delicatamente sconfinano nel fanta-
stico, storie dalla natura malinconica che mai sca-
dono nel melodramma, narrazioni colorate da ironia 
autentica e spietata, ragionamenti logici ferrei e 
schizofrenie, gioco intellettuale colto, riferimenti let-
terari alti, cognizione della bellezza, caos organizzato. 
Tutto questo è la scrittura di Carlo Zambotti. Voce del 
narratore che si adatta allo spirito del racconto, gusto 
della prosa breve e curata, ricchezza di espressioni e 
possibilità narrative.
Arricchito dalle illustrazioni di artisti di grande ta-
lento, questo libro rappresenta un varco attraverso 
il quale accedere a un universo sempre nuovo, e in 
piena espansione.

Carlo Zambotti, trentino di nascita, cresciuto a Mila-
no, studi in filosofia, esordisce nell’editoria nel 2000 con 
la rivista Caffelatte per la quale si occupa del progetto 
grafico. Dopo avere collaborato come grafico e giornali-
sta musicale con alcuni magazine indipendenti, si isola 
per elucubrare sul senso della vita del quale ne dà una 
piacevole e terribile interpretazione nel suo lavoro d’e-
sordio, Servirà qualcuno che ci legga, alla fine.

Conduce Fausta Slanzi, giornalista  

Gianna Schelotto
LE ROSE CHE NON COLSI
Mondadori

Abbiamo la tendenza ad attribuire virtù e pregi straor-
dinari alle scelte che non abbiamo fatto.
Riviste con la lente del rimpianto, le occasioni per-
dute esercitano insidiose seduzioni. Non amo che le 
rose che non colsi diceva Guido Gozzano con tene-
rezza e suggeriva sommessamente che, se quel fiore 
mantiene nel ricordo tutto il suo splendore, è perché 
non è stato colto mai.
Esistono molte persone che si caricano sulle spalle 
il proprio passato e se lo trascinano nella vita quoti-
diana, con la convinzione che il mondo in cui stanno 
vivendo non sia che l’insignificante brutta copia di 
quello in cui avrebbero potuto vivere. In questo suo 
nuovo libro, Gianna Schelotto affronta il tema con-
troverso dei rimpianti e delle occasioni perdute, con 
lo stile che l’ha fatta amare da molti lettori: racconti 
che viaggiano sul confine sottile tra la letteratura e la 
psicologia, storie che con le loro sfumature narrative 
toccano le corde più profonde di ognuno di noi.

Gianna Bochicchio Schelotto è nata a Rionero in 
Vulture (Potenza), ma è genovese di adozione.
Psicologa specializzata in terapia della coppia e in psico-
somatica, collabora con numerosi quotidiani e settima-
nali. Tra i suoi libri pubblicati da Mondadori ricordiamo 
Equivoci & sentimenti (2000), Per il tuo bene (2001), 
Distacchi e altri addii (2002), Uomini altrove (2004), Ti 
ricordi, papà? (2005), E io tra di voi (2007), Un uomo 
purché sia (2009), Noi due sconosciuti (2011) e S.O.S. 
Cuori infranti (2013).

Giuseppe Gottardi e
Il Furore dei Libri
LEGGERE GIOVA GRAVEMENTE ALLA 
SALUTE (MENTALE) 
Conversazioni con un medico bibliofilo

«Ammucchiava certi libri più preziosi di altri in un 
angolo nascosto del suo magazzino senza più ripren-
derli... ». Il collezionismo è una brutta bestia. A volte 
un’autentica droga. Chi non riesce a raggiungere un 
equilibrio scivola spesso nella mania franca e pure 
nella follia. Nel campo librario questi due aspetti 
sono frequenti.
È sufficiente considerare i moti di stizza che si os-
servano in molti quando, chiamati ad un consiglio 
librario, vedono che le loro opinioni non sono tenute 
in considerazione.
Due brutte malattie la Bibliomania e la Bibliofollia. 
Eppure, chi legge un libro al giorno... leva il medico 
di torno.

Giuseppe Maria Gottardi, medico, ama i libri da 
sempre. Le sue opere coprono campi diversi, spaziando 
dal romanzo alla ricerca storica fino alla riflessione reli-
giosa, non dimenticando il suo lavoro. Nel Dizionario del 
Noir si compiace di stare alla destra di John Grisham. Tra 
i molteplici impegni è anche presidente della commis-
sione cultura della Comunità della Vallagarina e presi-
dente dell’Associazione culturale Il Furore dei Libri, 
un’associazione culturale con sede a Rovereto costituita 
da bibliofili, lettori e amanti del libro antico e moderno. 
Si propone di promuovere libri e biblioteche, manifesta-
zioni e seminari nel nome del libro e della lettura.

Ugo Morelli
ERBA CEDRA E SEGRETI AMORI
Il terremoto dentro
Zandonai

Nell’Irpinia degli anni cinquanta una donna libera e 
seducente governa con la sua bellezza i desideri e le 
passioni sommersi di un piccolo borgo rurale.
Attraverso il suo sguardo intrigante si delinea il pae-
saggio umano – il Padrone di tutte le cose, la Zingara, 
il ciabattino, lo zio prete – di un mondo che verrà pre-
sto completamente sconvolto.
Il terremoto del 1962 prima e quello del 1980 poi 
andranno infatti a scomporre le consolidate logiche 
tradizionali per aprire la strada alle forme della mo-
dernità.
Con Erba cedra e segreti amori, Morelli si rivela un 
maestro nell’Amarcord rievocando com’eravamo con 
parole e figure autentiche che nulla intendono edul-
corare.

Ugo Morelli insegna Scienze cognitive e Psicologia 
dell’innovazione e della creatività all’Università di Ber-
gamo e dirige il Master of World Natural Heritage Ma-
nagement Unesco di Step. È editorialista del Corriere del 
Trentino e dell’Alto Adige. Nel 2009 ha ricevuto il premio 
di «Irpino dell’anno», conferito a uno studioso nato in 
Irpinia che si sia distinto nel mondo.

Conduce Fausta Slanzi, giornalista  

PORTA LA COMANO
VALLESALUS IN TASCA!

Scarica la nuova App: 
una vera guida turistica 
a portata di mano!
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SEGUICI SUI SOCIAL

Trentino d’Autore
uno sguardo diverso, nuovi occhi per capire, occhiali per leggere oltre le pagine...



Uno sguardo diverso, nuovi occhi per capire, occhiali per leggere oltre le pagine, incon-
trando chi le ha scritte, chi le ha costruite: da oltre vent’anni Trentino d’autore, il salotto 
letterario delle Terme di Comano, è questo e molto altro. Di qui, del resto, sono passati 
molti dei protagonisti della letteratura contemporanea, raccontandosi alle tante persone 
che di volta in volta sono arrivate per ascoltare, per conoscere, per approfondire.

Da Giovanni Spadolini a David Grossman, da Dacia Maraini a Fulvio Tomizza, da Beppe 
Severgnini ad Antonio Caprarica, da Lilli Gruber a Maria Rita Parsi, a Marco Malvaldi, 
Carmine Abate, Joumana Haddad, Marco Buticchi, Siba Shakib, Gianantonio Stella, Marco 
Travaglio e moltissimi altri.

Hanno parlato, hanno risposto alle domande, hanno reso ancora una volta il libro un 
biglietto per un viaggio che val sempre la pena di intraprendere.

Conduce:
Alberto Faustini, giornalista, direttore dell’Alto Adige e del Trentino. In passato ha diretto Il 
Corriere delle Alpi, La Nuova Ferrara, la Comunicazione di Invitalia, a Roma, e l’Ufficio stampa 
della Provincia Autonoma di Trento. È stato anche caporedattore centrale dell’Adige e ha 
lavorato al Gazzettino di Venezia e al Mattino dell’Alto Adige.
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14 Venerdì 25 luglio
Marino Sinibaldi
UN MILLIMETRO IN LÀ
Intervista sulla cultura
Editori Laterza

Lunedì 28 luglio
Lucia Annibali e Giusi Fasano
IO CI SONO
La mia storia di non amore
Rizzoli

Giovedì 31 luglio
Giulio Scarpati
TI RICORDI LA CASA ROSSA?
Lettera a mia madre
Mondadori

Venerdì 1 agosto
Nives Meroi e Vito Mancuso
SINAI
La montagna sacra raccontata da due testimoni 
d’eccezione
Fabbri Editori

Giovedì 7 agosto
Andrea Vitali
PREMIATA DITTA SORELLE FICCADENTI
Rizzoli

Venerdì 8 agosto
Juan Carlos Suàrez Villegas
LA MATERNITÀ MASCHILE e altri saggi sull’ugua-
glianza tra donne e uomini da un altro punto di 
vista
Il Sextante

Martedì 12 agosto
Karin Lisbeth Gelten-Lipari
MAPUCHE. LO SPIRITO DEL VULCANO
Reverdito

Giovedì 14 agosto
Piero Badaloni
IN NOME DI DIO E DELLA PATRIA
I bambini rubati dal regime franchista
Castelvecchi Editore

Lunedì 18 agosto
Massimo Nava
INFINITO AMORE
La passione segreta di Napoleone
Mondadori

Mercoledì 20 agosto
Gianna Schelotto
LE ROSE CHE NON COLSI
Mondadori

Venerdì 22 agosto
Carlo Zambotti
SERVIRÀ QUALCUNO CHE CI LEGGA, ALLA FINE
Gorilla Sapiens

Mercoledì 27 agosto
Giuseppe Gottardi e Il Furore dei Libri
LEGGERE GIOVA GRAVEMENTE ALLA SALUTE 
(MENTALE)
Conversazioni con un medico bibliofilo
Venerdì 29 agosto

Ugo Morelli
ERBA CEDRA E SEGRETI AMORI
Zandonai
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riMarino Sinibaldi
UN MILLIMETRO IN LÀ
Intervista sulla cultura
Editori Laterza

Quella parte di vita che puoi cambiare, quel pezzo 
magari piccolo di destino che puoi spostare: la cultu-
ra è la condizione necessaria per autodeterminare la 
propria vita e per liberarla.
Ma cosa accade quando tecnologie, linguaggi, mo-
dalità di creazione e di trasmissione cambiano così 
rapidamente e in profondità?
Emergeranno forme di produzione e comunicazione 
della conoscenza e delle emozioni del tutto nuove. 
Dovremo avere un pensiero il più lungo e il più largo 
possibile.
Lungo nel tempo, verso il futuro e largo nello spazio, 
nell’apertura alle differenze e alle alterità. 
L’intervista a Marino Sinibaldi è a cura di Giorgio Zan-
chini, giornalista della Rai e conduttore radiofonico.

Marino Sinibaldi è direttore di Radio3 Rai. Nel 1999 
ha ideato e poi condotto la trasmissione Fahrenheit. Tra 
le sue pubblicazioni, Pulp. La Letteratura nell’era della 
simultaneità (Donzelli 1997) e, con Natalia Ginzburg, È 
difficile parlare di sé: Conversazione a più voci condotta 
da Marino Sinibaldi (Einaudi 1999).

Lucia Annibali e Giusi Fasano
IO CI SONO
La mia storia di non amore
Rizzoli

16 aprile 2013, Lucia, una giovane avvocatessa di 
Pesaro, torna a casa. Ad attenderla, trova un uomo 
incappucciato che le tira in faccia dell’acido sfigu-
randola. Quella stessa notte viene arrestato come 
mandante dell’aggressione Luca Varani, avvocato, 
che con Lucia aveva avuto una tormentata relazione 
troncata da lei nel 2012. L’abbandono ha innescato la 
miccia del risentimento: il possesso scambiato per 
amore, la rabbia che diventa ferocia, fino all’essenza 
della crudeltà: l’acido in faccia. In questo libro Lu-
cia Annibali ripercorre la sua storia con quell’uomo, 
dal corteggiamento al processo; passa in rassegna i 
momenti dell’emozione e quelli della sofferenza. Per 
la sua tenacia, la sua determinazione e il coraggio di 
mostrarsi, oggi Lucia è diventata un’icona, punto di 
riferimento per tutte le altre donne. 

Lucia Annibali, nata a Urbino nel 1977, vive nelle 
Marche ed è avvocato. Nell’aprile 2013 è stata vittima 
del tragico episodio di violenza che racconta in questo li-
bro. L’8 marzo 2014 il capo dello Stato Giorgio Napolitano 
le ha conferito l’onorificenza di Cavaliere dell’Ordine al 
Merito della Repubblica: «Per il coraggio, la determina-
zione, la dignità con cui ha reagito alle gravi conseguen-
ze fisiche dell’ignobile aggressione subita».

Giusi Fasano, nata a Sant’Agata d’Esaro (Cosenza) 
nel 1964, vive a Milano. È giornalista del Corriere della 
Sera dal 1989. Si occupa prevalentemente di cronaca 
nera e giudiziaria. In oltre venticinque anni di lavoro ha 
raccontato con passione e delicatezza tanti drammatici 
avvenimenti in Italia e all’estero.

Giulio Scarpati
TI RICORDI LA CASA ROSSA?
Lettera a mia madre
Mondadori

Mentre una madre perde inesorabilmente la me-
moria, il figlio non fa che ricordare, anzi impara a 
ricordare. La Casa Rossa è il luogo dell’anima, dove 
si trovano le radici e le memorie, assieme autenti-
che e mitiche, di una famiglia. Risalendo di ricordo 
in ricordo, Giulio Scarpati “riracconta” alla madre, 
affetta dal morbo di Alzheimer, la storia della sua 
famiglia, percorre ogni possibile strada per farla rea-
gire e restituirle i ricordi delle cose, dei nomi, di una 
vita intera. E attorno alla Casa Rossa, il cuore della 
memoria condivisa, ruotano gli aneddoti più malinco-
nici e più divertenti, a partire dal periodo della guerra 
e dai vecchi rituali cilentani, l’esplorarsi dei corpi, 
la scoperta del sesso. Passando per le vicende del 
Giulio angelo biondo, ragazzino sempre obbediente, al 
quale si contrappone l’alter ego Giulio il pazzo, meno 
inquadrato e più artista.

Giulio Scarpati è attore dal 1968, anno del suo de-
butto in teatro, a soli 12 anni. Nella sua carriera tanto 
palcoscenico (Il trionfo dell’amore, Prima del silenzio, 
Lorenzaccio, Orfani, Ifigenia, L’idiota…) tanto cinema (Il 
giudice ragazzino, Pasolini, Chiedi la luna, Cuori al verde, 
Italiani, Mario Maria e Mario…) e tanta televisione (Cuo-
re, L’ultima pallottola, La casa bruciata, Un medico in 
famiglia, Di Liegro, Resurrezione, Don Zeno…).  Questo è 
il suo primo libro e, a sentir lui, anche l’unico.

Andrea Vitali
PREMIATA DITTA SORELLE FICCADENTI
Rizzoli

Le sorelle Ficcadenti arrivano in paese, a Bellano, per 
aprire una merceria. Ma chi sono queste sorelle? Per-
ché di loro non si sa niente? Il paese, in particolare il 
prevosto, indaga… 
Ma non è così facile muoversi con discrezione laddo-
ve sembrano esserci mille occhi e antenne… Cos’è un 
paese se non un caleidoscopio di storie, un’orchestra 
di uomini e donne che raccontando la vita la reinven-
tano senza sosta, arricchendola di nuovi particolari? 
Con micidiale ironia, Vitali dà voce a questo coro – 
una sinfonia di furbizie e segreti, invidie e pettegolezzi 
– che mostra una faccia sempre diversa della verità, 
e un attimo dopo la nasconde ad arte.
Un romanzo che è come le chiacchiere di paese: 
quando inizia non si può più fermare.

Andrea Vitali è nato a Bellano, sul lago di Como, 
dove vive e svolge la professione medica. Ha pubblicato 
numerosi romanzi, tra i quali ricordiamo La figlia del 
podestà (2005, premio Bancarella), Almeno il cappello 
(2009, finalista premio Strega e premio Campiello) e i 
più recenti Un bel sogno d’amore (2013) e Di Ilda ce n’è 
una sola (2013). I suoi libri sono tradotti in 11 lingue.

Karin Lisbeth Gelten-Lipari
MAPUCHE. LO SPIRITO DEL VULCANO
Reverdito

È la saga di una famiglia cilena di origine spagnola 
nell’estremo sud dell’Araucanìa. La vicenda si svolge 
– a fine ‘800 – in una tenuta, lontana dalla civiltà, 
a poche ore di cavallo da un piccolo paese: alcune 
case, un bazar, un medico e una chiesa con un mi-
sterioso curato e un’ancora più misteriosa perpetua. 
Qui vivono diversi personaggi, ognuno con una propria 
storia.
Alla guida dell’estancia, una vedova nata da un sur-
reale incontro, abbandonata in una casa di appunta-
menti e salvata dal marito. La figlia, segnata da un 
triste destino, ma seguita e protetta fin da neonata 
da una bambinaia, figlia di un cacique (Capo Tribù), al 
loro servizio da sempre, che pratica la magia del suo 
popolo: i Mapuche.
Sacro e profano, riti cristiani e pagani, tradizioni ar-
caiche che sopravvivono tuttora, si intrecciano con 
vita, amore e morte in un affresco di tenebre, di luci, 
di voci e di sussurri.

Karin Lisbeth Gelten-Lipari è nata a La Serena, in 
Cile. Ha collaborato con il Rettorato e l’Archivio Antico 
dell’Università Cattolica e con il Palazzo del Governo 
a Santiago del Cile, come traduttrice. In Italia, ha col-
laborato con l’Ente per il Diritto allo Studio di Padova 
(città dove vive) e con il Messaggero di Sant’Antonio. È al 
secondo romanzo pubblicato in Italia.

Nives Meroi e Vito Mancuso
SINAI
La montagna sacra raccontata da due 
testimoni d’eccezione
Fabbri Editori

Sinai è il diario del viaggio, fisico e spirituale, compiu-
to dall’alpinista Nives Meroi, celebre per aver scalato 
ben undici delle quattordici vette sopra gli ottomila, 
e dal teologo Vito Mancuso. Nel febbraio 2013 Nives 
Meroi,  si accinge a una spedizione dal sapore tutto 
diverso rispetto a quelle himalayane: come equipag-
giamento solo una sacca ed un bloc notes. Seduto 
alla sua scrivania, il teologo Vito Mancuso si prepara 
per lo stesso viaggio. I suoi bagagli sono i libri del 
Pentateuco e i testi di archeologia. L’alpinista vedrà 
sorgere il sole sulle rocce del Gebel e racconterà il 
fascino di quei  2285 metri. Lo studioso, invece, ci 
guiderà attraverso i significati religiosi del Sinai. 

Nives Meroi ha scalato undici delle quattordici 
vette sopra gli Ottomila, tutte raggiunte senza l’uso 
di ossigeno supplementare e di portatori d’alta quota. 
Straordinaria la conquista del K2 nel 2006 attraverso lo 
Sperone degli Abruzzi: in cinque giorni,  Nives Meroi ed il 
suo compagno Romano Benet hanno salito e disceso la 
montagna in completa solitudine. 

Vito Mancuso, teologo, ha insegnato presso l’Univer-
sità San Raffaele di Milano e l’Università di Padova. I 
suoi scritti, tradotti in più lingue, hanno suscitato no-
tevole attenzione da parte del pubblico e sono oggetto 
di discussioni e polemiche per le posizioni non sempre 
allineate con le gerarchie ecclesiastiche. Dal 2009 è 
editorialista del quotidiano La Repubblica. Il suo ultimo 
libro è Il principio passione (Garzanti, 2013)

Conduce Fausta Slanzi, giornalista  

Juan Carlos Suàrez Villegas
LA MATERNITÀ MASCHILE e altri saggi 
sull’uguaglianza tra donne e uomini da 
un altro punto di vista
Il Sextante

Il libro, tradotto per la prima volta in italiano dallo 
spagnolo,  è una critica al modello di parità di genere 
promosso da una visione patriarcale, in cui essere 
uguali, significa essere uguali agli uomini, avere una 
visione della vita e comprenderne le relazioni dal 
punto di vista dei diritti individuali, dimenticando le 
dipendenze che implica un modello di vita familiare. 
Lo scopo di questo lavoro è di rivendicare la parità 
di genere proponendola da una visione il più possi-
bile vicina ai modelli di vita femminili. Permette di 
pensare e vedere da una prospettiva diversa i ruoli 
sociali di uomini e donne e mette in luce il fatto che 
non riusciamo a vedere la disparità fra i generi perché 
l’abbiamo oramai assimilata nel modo in cui interpre-
tiamo le relazioni sociali.

Juan Carlos Suárez Villegas è Professore di Etica 
della Comunicazione presso la Facoltà di Comunicazione 
dell’Università di Siviglia. Autore di diverse monografie e 
numerosi contributi su riviste scientifiche e libri. Com-
missario esaminatore per l’Agenzia Nazionale di Valuta-
zione (ANEP), per l’Agenzia italiana per la Valutazione 
della Ricerca e dell’Università (ANVUR) e per varie Ri-
viste Scientifiche di Comunicazione e Filosofia politica.

Conduce Fausta Slanzi, giornalista  

Piero Badaloni
IN NOME DI DIO E DELLA PATRIA
I bambini rubati dal regime franchista
Castelvecchi Editore

Tutto è partito da una donna, Mar Soriano, che con 
tenacia e pazienza, a metà degli anni Novanta, ha 
iniziato la sua battaglia per rintracciare la sorella 
Beatriz, nata a Madrid nel 1964. La bimba non era 
morta, come i medici avevano detto ai genitori. Era 
stata venduta. Beatriz è una degli oltre trecentomila 
niños robados. Un «furto» di massa iniziato alla fine 
della Guerra civile spagnola, e che vede sul banco de-
gli imputati il regime franchista, medici, infermieri ed 
esponenti della Chiesa cattolica. Una pratica infame, 
«in nome di Dio e della Patria», che è continuata fino 
alla fine degli anni Ottanta. Anche perché il traffico di 
neonati ha fruttato un fiume di denaro. Piero Badaloni 
ha lavorato anni per raccogliere la documentazione 
su questa vicenda che ha letteralmente scioccato la 
società spagnola, sulla quale non è ancora stata fatta 
piena luce.  

Piero Badaloni è giornalista e scrittore. Ha iniziato la 
sua carriera nel 1971 in Rai, occupandosi di reportage e 
di inchieste. A lungo conduttore del Tg1, si è proposto in 
seguito come autore di una serie di programmi di suc-
cesso tra i quali Droga che fare, Italia Sera, Unomattina. 
Dal 1995 al 2000 è stato presidente della Regione Lazio. 
Alla fine del mandato è tornato in Rai, come corrispon-
dente prima da Parigi, poi da Bruxelles, Berlino e poi 
da Madrid dopo essere stato anche, dal 2006 al 2008, 
direttore di Rai International. È autore di numerosi libri 
di inchiesta e saggistica.

Conduce Fausta Slanzi, giornalista  

I libri sono acquistabili in sala grazie alla colla-
borazione della libreria Riccadonna.

Al termine di ogni incontro verrà sorteggiata tra 
il pubblico una copia del libro presentato, messa 
gentilmente in palio dalla libreria. 

Ogni appuntamento si conclude con L’APERITIVO D’AUTORE con Altemasi Trento DOC di Cavit.


